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L'assessorato si preparo al prossimo anno scolastico 

La guerra ai doppi turni 
continua : il 29 conferenza 
del Comune sull'edilizia 

Un ufficio di coordinamento per l'edilizia — I criteri 
adottati per evitare disagi agli alunni e ai genitori 

Le guerre tra scuole « a colpi di aule » non si ripeteranno più. Dall'anno prossimo ci 
tara un ufficio di coordinamento per l'edilizia e già si studia un piano d'azione. L'inizio di 
quest'anno scolastico, come si ricorderà è stato caratterizzato dalle battaglie per gli spazi 
l iberi. Tutto questo in seguito a una « politica » del Provveditorato che fino ad allora aveva 
gestito l'assegnazione delle aule senza nessuna programmazione e coordinamento. E a otto­
bre i l Provveditore, reinterpretando la vecchia legge «scaricò» questa sua funzione sul Comune 

che si trovò davanti una si­
tuazione caotica e confusa: 
da una parte infatti il calo 

Per il tempo pieno 
nelle elementari 

queste le proposte 
Tempo pieno nelle ele­

mentari di Roma Quali 
risultati, e quali prospetti­
ve? In mancanza di una 
riforma scolastica (che 
veda il tempo pieno come 
unico modo di far scuola, 
auspicata e attesa da più 
parti) il ministero della 
Pubblica Istruzione si è 
visto costretto, in gennaio, 
a emanare una ordinan­
za. Questa prevede il con­
solidamento degli inse­
gnanti di tempo pieno (as­
sunti in base alla famosa 
« 820 ») e rappresenta 
quindi il riconoscimento 
di sperimentazioni e espe­
rienze didattiche condot­
te finora in un clima di 
precarietà e incertezza e 
spesso portate avanti so­
lo grazie all'impegno e 
all'entusiasmo di insegnan­
ti e genitori. Se quindi 
l'ordinanza da una parte 
costituisce una vittoria, 
dopo anni di battaglie 
condotte da maestri, geni­
tori e organizzazioni sin­
dacali, dall'altra crea al­
meno due contraddizioni 
serie, che hanno semina­
to confusione e scom­
piglio all'interno della 
scuola. La prima riguarda 
quegli istituti dove gli in­
segnanti, assegnati in ba­
se alla legge 820, non so­
no effettivamente impe­
gnati nel tempo pieno; la 
seconda, quelle scuole do­
ve questo metodo di inse­

gnamento funziona con 
risultati qualificati sul 
piano scientifico e cultu­
rale ma dove la normati­
va sui trasferimenti può 
rappresentare una rottu­
ra parziale della continui­
tà . didattica. 

Quali le proposte, allo­
ra, da parte dei genitori 
democratici? Ribadendo 
la soddisfazione per il ri­
conoscimento « ufficiale » 
del tempo pieno, i genito­
ri suggeriscono di appli­
care il provvedimento mi­
nisteriale con gradualità, 
laddove effettivamente il 
tempo pieno esiste e fun­
ziona. Ma nello stesso 
tempo si chiede che il 
Provveditorato renda pub­
blici: 

O i criteri in base ai 
quali ha proceduto 

alla gestione del consoli­
damento dei posti (fra 
Roma e provincia ne ri­
sultano consolidati 700 su 
1380); 
£\ i risultati deli'appli-
^ cazione e della 
stione sin qui fatta del... 
legge «820»; 
A gli orientamenti per i 
^ prossimi anni. Solo 
su tale base si potrà de-
luppo del tempo pieno 
finire un piano di svi-

Da parte sua il PCI ha 
presentato una proposta 
di legge sia sul program­
ma delle elementari sia 
sul tempo pieno 

«Asini coi paraocchi» 
Anzi, no: «cattivi, cattivi» 

Sarebbe bene sorriderci con ironia e passar oltre. pen­
sando: « con un volantino cosi si insultao da soli ». Però 
uno poi pensa a Guido Rossa, a tanti altri compagni, e al­
lora- passarci sopra diventa un po' più duro. 

A Ladispoli, questa volta la DC ha firmato un volan­
tino che è difficile qualificare. Prendendo a pretesto gli 
ultimi arresti scrivono che « lo sapevamo da un pezzo 
che voi comunisti siete peggiori dei peggiori fascistt ». E 
aggiungono « terroristi », ecco quello che siete. « E terro­
rista è il vostro modo di fare politica». 

Ci sono poi (naturalmente: è un luogo comune) le ac­
cuse perché i comunisti (i comunisti?) «lasciano rinchiu­
dere i dissidenti nei Gulag di Russia» e i riferimenti a 
Cuba. Non c'è da rispondere. Ce solo da denunciare questa 
infame speculazione, da campagna elettorale, da guerra 
fredda, anzi peggio, di un livello che nemmeno il Fanfani 
dei tempi d'oro avrebbe pensato; e infatti il PCI ha presen­
tato una denuncia per diffamazione. 

Nel volantino c'è però un ultimo insulto che i demo­
cristiani ci lanciano, e che svela il livello del loro «di­
scorso politico ». E sapete qual è? « Asini coi paraocchi », 
scritto grande grande, a stampatello, al centro della pagina. 
Potevano aggiungere — che so? — «cattivi cattivi», o 
anche « mammalucchi », e via regredendo. 

delle nascite aveva creato 
nuovi spazi nella scuola del­
l'obbligo, dall'altra la scola­
rità di massa aveva sovraffol­
lato le scuole superiori (che 
marciavano con doppi e tri­
pli turni). L'assessorato, gui­
dato dalla compagna Roberta 
Pinto ha dovuto faticare non 
poco a dare priorità ai casi 
d'emergenza che quotidiana­
mente le si presentavano, ma 
intanto guardava al futuro. 

Infatti già oggi si pensa al 
prossimo anno e per non ri­
petere quell'esperienza il Co­
mune sta approntando un pia­
no d'azione. Innanzitutto oc­
corre garantire un coordina­
mento fra le varie istituzio­
ni che presiedono alla vita 
della scuola: Comune, Pro­
vincia, Provveditorato, diri­
genti scolastici e organi col­
legiali. Se ne parlerà per una 
intera giornata il 29 aprile in 
Campidoglio dove si terrà una 
«Conferenza di servizio sub 
l'assetto e le linee di svi­
luppo della scuola pubblica a 
partire dall'anno scolastico 
1980-81 » 

Nel contempo sarà istituì* 
to anche un ufficio di coordi­
namento apposito in materia 
di edilizia scolastica presso 
la IX ripartizione (scuole). 

In vista della conferenza 
cittadina del 29 e soprattutto 
del programma coordinato 
che eviterà ai ragazzi, per il 
prossimo anno, disagi e per­
dite di tempo sono stati indi­
viduati dei criteri d'interven­
to sulla base dell'analisi del­
le tendenze della popolazione 
scolastica nelle diverse cir­
coscrizioni (i cali di natali­
tà e l'incremento negli istitu­
ti professionali, per esempio), 
delle prospettive di nuovi in­
sediamenti abitativi, dell'as­
setto viario e dei trasporti 

Le scuole elementari do­
vranno essere riferite terri­
torialmente al quartiere, le 
medie alle circoscrizioni. Il 
numero delle classi dovrà es­
sere individuato in base alle 
scuole esistenti (e .non vice­
versa, come si è sempre fat­
to), rispettando il numero de­
gli alunni per classe e la com­
petenza dei consigli di circo­
lo. Le aule in «sovrappiù» 
verranno assegnate: quelle 
delle elementari alle scuqje 
materne e-o medie e per il 
tempo pieno (favorendo il più 
possibile la contiguità fisica 
tra materna e elementare e 
fra elementare e media): 
quelle delle medie agli Istitu­
ti superiori. 

Il piano dei «locali per le 
scuole dell'obbligo dovrà es­
sere . deliberato dalle circo­
scrizioni d'intesa coi distret­
ti. Per gli istituti superiori, 
poiché non esiste una distri­
buzione delle scuole uniforme 
in tutto il territorio cittadi­
no (fattore che ha provocato 
il deleterio fenomeno del pen­
dolarismo studentesco) si pro­
pone la istituzione di cinque 
settori , 

GLI ALTRI 

Proporre nomi famosi 
sarebbe stata la 

soluzione più facile, 
non certo la migliore. 

Noi abbiamo sentito l'esigenza 
di selezionare arredamenti 
e soluzioni d'arredamento 

nati dalle mani esperte 
dell'artigiano per garantire la 

qualità dei materiali usati 
e la purezza degù stili. 

ARREDAMENTI D'ALTA SELEZIONE 
Via Appia 1240 (Caparmene) Tel 79.95.985 

Via Ippolito Nievo 63/67 Tel. 58.10 143 
Via Acqua Bullicante 243 Tel. 27.02.65 

Di dove in quando 
Sempra tanta musica a Roma 

Viene dalla Polonia 
un colpo 

alla « routine » 
Un giovane amico, Stefa­

no, aperto ai problemi del­
la vita e della cultura, ma 
piuttosto impaziente, si a-
spetta sempre l'America. 
(C'è un Tizio, in una pagi­
na di Elio Vittorini, che 
gira e gira le manopole del­
la radio per trovare l'Ame­
rica). C'è in questa attesa, 
l'ansia del nuovo, la frene-
n'a (non del tutto ingiusti­
ficata) di andare avanti al­
la svelta, di superare la 
routine, di ottenere che ti 
solito autobus, con la soli­
ta gente, prenda finalmen­
te un'altra strada. 

Bene, non abbiamo l'Ame­
rica, ma c'è la Polonia che, 
musicalmente, può offrirci 
qualcosa di diverso. 

L'Accademia di Santa Ce­
cilia, nel concerto pomeri­
diano (ore 18) all'Auditorio 
di Via della Conciliazione 
(si replica domani sera, al­
le 21), presenta un program­
ma polacco: autori (Moniu-
szko, Wieniawski, Szymanow-
ski), direttore (Henryk 
Czyz) e violinista (Kristof 
Jakovicz). 

Per molti — soprattutto 
per i giovani — l'occasione 
si profila come accrescimen­
to di conoscenza nei riguar­
di di una fioritura musica­
le importante, che ha però 
sempre stentato a trovare 
lo spazio che merita. La 
«colpa» è di Chopin che 
basterebbe da solo a dare 
il simbolo, ancora vivente, 
della grande Polonia. Ma 
non mancano altri protago­
nisti. 

Stanislaw Monluszko (1819-
,1872), ad esempio, passa per 
il fondatore dell'opera nazio­
nale polacca (è autore di 
parecchi melodrammi) e V 
ouverture del melodramma 
Paria, risalente al suo ulti­
mo periodo di vita, apre il 
programma. 

Segue il Concerto n. 2 per 
violino e orchestra, di Hen­
ryk Wieniawski (1835-1880), 
del quale capita di celebra­
re il centenario della morte. 
Violinista di formidabile 
tempra, Wieniawski sembrò 
riaccendere ed accrescere lo 
stregato virtuosismo di Pa­
ganini. Il Concerto oggi in 
programma risale al 1870. 
«Cavallo di battaglia» dei 
più illustri violinisti, offre 
la possibilità di verificare' il 
suo equilibrio tra ragioni vir-
tuasistiche e ragioni espres­
sive, nonché la sua vantata 
propensione ad accenti zi­
gani 

L'arco- polacco- dall'Otto­
cento al nostro secolo si 
completa, in questo concer­
to all'Auditorio, con la se­
conda Sinfonia df Karol Szy-
manowsky (1882-1937), musi­
cista che aspetta una più. 
ampia rivalutazione. E" im­
portante la sua opera Re 
Ruggero (1926). ma vengo­
no alla ribalta altre musi­
che: uno Stabat Mater, ad 
esempio, e, oggi, la Sinfonia 
n. 2 (1909-1910). Szymanow-
ski ebbe una sorella che cer­
cò di tramandare la memo­
ria e l'opera del fratello al 
quale però sopravvisse sol­
tanto un anno . 

Il concerto polacco sem­
bra, dunque, riprendere l'at­
tività di quella «Mloda Poi-
ska » (Giovane Polonia), la 

società culturale, attraverso 
la quale Szymanowski tentò 
di diffondere la musica del 

! suo Paese. 
Diremmo che l'irrequieto 

Stefano di cui sopra potrà 
per una volta — speriamo 
— rallegrarsi di un pome-
riggip lontano dalla routine. 

Al Teatro dell'Opera, a 
1 proposito (e c'è il « tutto 

esaurito»), si replica il Cre-
, puscolo degli dei di Wagner, 

il che anche concorre a dare 
una fisionomia diversa alla 
domenica musicale. 

* « • 

Lunedi — Alle ore 21. il 
Teatro in Trastevere (Sala 
B) presenta due giovani 
danzatrici — Silvana Bar-

- barini e Alessandra Mas­
sari — intenzionate a fare 
il punto sulla danza e il 
futurismo. Lo spettacolo è 

. collegato a un ciclo di in­
contri e dibattiti, che si e 
appena avviato presso la 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna sui rapporti tra 
danza e arti figurative nel 
Novecento. 

Sempre alle 21, il Teatro 
dell'Opera ospita Alrert 
Mangelsdorff e Giancarlo 
Schiaffini (tromboni), Pao­
lo Damiani (basso). Billy 
Higgins (batteria) e Man-
fred Sghoof (tromba), che 
presentano Ellingtoniana: 
un'antologia, cioè, di com­
posizioni di Duke Ellington. 

* * * 
Martedì — Alle 20, il 

Teatro Araldo, al Prenesti-
no, per le attività decen­
trate, promosse dal Teatro 
dell'Opera, dà uno spetta­
colo di balletto. 

Alle 21. la Tenda a 
Strisce (via Cristoforo Co­
lombo) replica il concerto 
affidato al gruppo dei tam­
buri del Burundi. 

* * * ' 
Mercoledì — L'Accademia 

filarmonica (Teatro Olim­
pico, ore 21) ospita il 
« Quartetto Orlando » (il 
nome è un omaggio a Or­
lando Di Lasso), interpre­
te di Schubert e Brahms. 

Ancora alle 21, nella Chie­
sa di Sant'Ignazio, l'Isti­
tuto Italo-Latino America­

no. presenta musiche del 
periodo barocco, dirette da 
Sergio Simlonovic. 

* • » 
Giovedì — Il Gonfalone 

si fa forte del Messi? di 
Haendel — anch'esso pro­
grammato in Sant'Ignazio 
— eseguito alle 21 dall'Or­
chestra e dai Coro «Smeta-
na » di Praga, diretti da 
Anton in Horak. 

Alla stessa ora, il Centro 
Romano della Chitarra pre­
senta nell'Auditorio dell'Illa 
(Piazza Marconi),- all'Eur, 
il « Duo » Eliana Orrego 
(flauto) e Alide Ratti (pia­
nista). La Orrego, nata nel 
Cile, si è Defezionata in 
Italia, studiando con i 
rostri più illustri flau­
tisti: Gazzellonl, Persichilli, 
Klemm, Ancillotti. 

Lo scorso giovedì, un par­
ticolare successo, nello stes­
so Auditorio, ha conseguito 
il chitarrista Baltazar Be-
nitez, nato in Uruguay, per­
fezionatosi in Spagna, at­
tualmente docente presso 
il « Brabanta Conservato-
rium » di Tilburg in Olan­
da. Il programma compren­
deva pagine di Brouwer. 
Barrios, Ponce, De Falla e 
Albeniz. 

* » * 
' Venerdì — E' l'anniversa­
rio della Liberazione. Il con­
certo di Santa Cecilia in 
Via dei Greci è anticipato 
a martedì. Suona il Gruppo 
cameristico dell'Orchestra 
di Santa Cecilia, impegna­
to in pagine di De Falla, 
Rota, Ravinale e Stravinskl. 

* • • , . 
Sabato — Peter Maag, 

che ieri sera si è sbizzar­
rito con valzer, polke e bal­
labili di Strauss (concerto 
al Foro Italico per la sta­
gione della Rai), fa «peni­
tenza » con Bach, Mozart 
e Bruckner (Sinfonia n. 5, 
risalente al 1878, che non 
dura più di ottanta minuti: 

, un'ora e venti, cioè, per ar­
rivare al Corale di stru­
menti a fiato e alla «dop­
pia fuga» finale. (L'amico 
Stefano non vorrà aggiun­
gere anche la sua). 

Erasmo Valente 

Margherita Parrilla 
e Salvatore Capozzi 

da stasera 
: : all'Araldo 

Margherita Parrilla e Sal­
vatore Capozzi. i due applau-
ditissimi ballerini del « Lago 
dei cigni » ritornano al Tea-
tro Araldo da stasera fino a f 
giovedì. Con inizio alle ore 
20, terranno un recital di 
brani trat t i da «Giselle» e ' 
da «Lago dei cigni». Allo 
spettacolo parteciperanno 
anche Cristina Latini, Lucia 
Colognato e Alfredo Rainò. 

Questo spettacolo confer­
ma ancora una volta il me­
mento magico che il balletto 
sta vivendo in I tal ia II fe­
nomeno ha coinvolto un pub­
blico nuovo, i giovani. La te­
levisione ci ha rimandato le 
immagini di ragazzi accam­
pati davanti ai botteghini 
per ore intere, nei sacchi a 
pelo, in attesa di poter ac­
quistare il biglietto 

ripartito; *r~ 

OGGI 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani alla 

ora 16 presso il comitato ragio­
nala del PCI la seguente riunione: 
« Impostazione a strumenti propa­
gandistici delia campagna detto-
rata dell'8 giugno ». Introduca Va­
lerio Veltroni, partecipano Fabio 
Mussi, Maurizio Ferrara, Adalberto 
Minucci della Segreterìa Nazionale 
del Partito. 

ROMA 
CONGRESSI — CELLULA CRI­

STIANO MANCINI: alla 10 (Ros­
setti); CORCOLLE: alla 10 (Dal­
la Seta). 

ASSEMBLEE — CIVITAVEC­
CHIA alle 10 (Vctera); CERVE-
TER I alle 10 (Bagnato-Minnucci); 
PALESTRINA «Ile 12 (Montino-
Caco'otti); TIBURTINO «Gramsci» 
alla 10 al centro bocrìofilo (D . 
Leone). 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
sezioni sottoindicate debbono pre­
sentare entro mercoledì 23 t no­
minativi degli scrutatori all'Ufficio 
elettorale: Borgnesiana, CasteJgiu-
bileo. Maro Cianca. Fidane. Ma­
cao. Mazzini, Ottavia Cervi. Poli­
clinico. Portuense, San Lorenzo, 
Torbellsmonaca. Valle Aurelia. Vil­
laggio Breda. 

LATINA 
BORGO PODGORA ore 10 ma­

nifestazione campagna elettorale 
(D'Alessio); SABAUDI A ora 10 
Manifestazione (Vona) 

FROSINONE 
DIRETTIVI PER CONSULTA­

ZIONI CANDIDATURE — AMA-
SENO ore IO; GIULIANO DI RO­
MA ora 10,30 (Loffredi); CE­
PPANO ora 9.30 (Pizzuti); MON­
TE S. GIOVANNI CAMPANO or* 
0.30 (Perduti); RIPI ora IO (Fo­
risi); CERVARO or* 9 (Cernuto); 
VALLE ROTONDA ore 9.30 (Vac­
ca); SGURGOLA or* 10 (Maa-

Dea, Giulio e CosetU Cro­
sti ricordano il loro inesti­
mabile amico 

GIANNI RODAR! 
sottoscrivendo per l'Unità la 
somma di lire 90 mila. 
Roma, 30 aprile 1980 

zecchi); PATRICA ore 10 (Anna 
Usa De 5entis); VITICUSO ore 9 
(Marrone). TORRICE ore 10 
(Mammone); ESPERIA ore 9 
(Cervini); CASSINO-CAiRA or* 

9.30; CASTROCIELO ore 10.30 
•ssen&tea. 

RIETI 
' P. MOIANO ora 19 Comizio 
(Tocd-Tomassetti); In Federazione 
or* 9,30 Comitato Federai* « C F . 
di Controllo (Giraldì). 

iO(D UP cn epe 

VITERBO 
Domani alle ore 18,30 c/o 

. il TEATRO GENIO MANIFE-
' STAZIONE APERTURA CAM-

'. PAGNA ELETTORALE CON IL 
COMPAGNO ACHILLE OC-

- CHETTO DELLA SEGRETERIA 
NAZIONALE. 

AVVISO URGENTE 
- Tatti i COMMI"! eh* hanno te­
sato • terranno nei prossimi gior­
ni la aaaaaafeie* di conswttaaioaa 
par la formazione «alta lista par i l 
r imava dal consiglio Ragionale, 
saa* fenati a far pervenire saetto 
in Fadarasiona al Dipartimento per 
I Probfenti del Pattilo (comp- R* 
Vitale) i verbali dell* rianioni 
presiedute. 

DOMANI 
ROMA 

«SEMINARIO SUI PROBLEMI 
DELLO STATO — Mercoledì 23 
dalle ora 9 (tutto il giorno) pres­
so l'Istituto di studi comunisti a 
Frattocchia, si svolgerà un semi­
nario sai problemi dello Stato. 
Relatori i compagni Camillo a 
Parola. Conclude il compagno San­
dro Morelli, segretario della fe­
derazione 

CONFERENZE M ORGANIZ­
ZAZIONE — CELLULA CAMERA 
DEI DEPUTATI: A Campo Marzio 
alla 20 (Sebastiani-Speranza) ; 
ISTAT alle 11,30 (Parola). 

COMITATI M ZONA — IX: 
• I I * 17 conferenza saniti (Vec-
chlo-lmbellone); X: alle 18 e CV-
necitta ass. sit. intern.le (Mechi-
n i ) : TIBERINA: a Fieno alle 
18.30 attivo tesseramento a sotto­
scrizione delle sezioni: Piano, Ci-
vitella. S. Oraste. Filacciano, Pon­
zano, Torrita Tiberina (Fortini-
Rolli); I I : a Nomentano alle 19 
comm.n* territorio (Fotti); I: A 
Campiteli! alla 19 Comm.ne Fe­
stival (Politi-Ciane!); I: a Campo 
Marzio «I I * 19,30 sul consultorio 
(Mari). 

ASSEMBLEE — ATAC EST: al­
le 17,30 ad Italia (Catalano); 
CAMPITELLI allo 19 (Politi); 
GROTTA PERFETTA alle 17 (DMn-
nocenzo-GuIlìotti) ; AURELIA a l i * 
18 (Coscia). 

COSTRUIAMO INSIEME 
* IL PROGRAMMA » 

CONSULTAZIONE LISTE 
INIZIATIVE PER LA 

CAMPAGNA ELETTORALE 
OGGI: 

ROMA 
CENTOCELLE « Acari > «I I* 10 

(E. Mancini); ROMAN INA « i l * 
10.30 (Tuvé); TORRE MAURA 
alle 10.30 (Pintc); AFFILE al i* 
17 (Marroni); TORRES?ACCATA 
alle 10 (Bendili); TORRENOVA 
alle 10 (Signorini); CASAL MO­
RENA alle 10 (Frasca); PAVONA 
alle 10 (Ferretti); GENAZZANO 
alle 18 (Cicciotti); BORGHESI A-
NA alle 10.30 (Panatta); VILLA 
GORDIANI alle 10 (Meta) ; SET­
TORE PRENESTI NO alle 10.30 
(G. Betti); FINOCCHIO ali* 10 
(Agostinelli); CAPENA «Ile 10,30 
(Mazza); ROCCA DI PAPA alle 
10 (Pieragostinì); MORANINO al­
le IO (Calaminte): CASAL DE 
PAZZI afte 9.30 (Badhro); MON-
TEL1BRETTI alla 17.30. 
DOMANI: 

ROMA 
PORTA MAGGIORE: alle 18 

(Fredda); FRASCATI alle 18.30 
(Ottaviano): ATAC STATALI: alle 

,18,30 (Tuve); ITALIA LANCIANI 
aite 18.30 (Falomi); PAR IOLI 
alle 18 (C. Morga) ; MORANINO 
alle 18 (Proett i ) : TOR DE CEN­
CI alle 17.30 (F. Prisco); BOR­
GO PRATI alle 19 (Consoli); 
QUARTICCiOLO aMe 20 (Bagna­
to ) ; POMEZIA alle 18 (Corchilo); 
COLLI ANIENE alle 18 (Pinto); 
TIBURTINO e Gramsci » alle 18 
(Maffiolctti); SAN LORENZO alle 
18.30 (A. Pasquali); SEZIONE 
OPERAIA TIBURTINA al i * 18 a 
Settecamini (B'rschi); TORRE 
MAURA alle 18 (Montino); CAS­
SA DEL MEZZOGIORNO alle 15 
ad Eur (Bettini); SNIA alta 17 a 
Colleferro (Gravano): TORREVEC-
CHIA alle 18 (Cervellini); PONTE 
MILVIO. CASSIA. LABARO. PRI­
MA PORTA. LA STORTA «Ila 19 
a Sesto Miglio (lacobeUT); CE­
SANO. TESTA DI LEPRE, OSTE­
RIA NUOVA alle 20 a Osterìa 
Nuova (Parisi); VILLAGGIO BRE­
DA ali* 20 (Giordano); GENZA-
NO alle' 16. 

FROSINONE 
AMAGNI ora 10,30 (Mario 

Ouattrucd detta seareterla rag.): 
FIUGGI ara 9,30 ( I 
• • I o ) . 

NORDMENDE 
il TV color dal prozio imposto 

in vendita presso: 

Via R. Malatesta, 247-249 - Viale Libia, 42 
Via Tiburtina, 479-489 - Viale G. Marconi. 156-158 

ELETTROSTANDAR - Viale Furio Camillo, 56 
ROMANA ELETTROMARKET - Viale Jonio, 328-330 

e inoltre: telecamere,videoregistratori, hi-fi 

? V • '*ìuscoJana303 
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